NOTE GENERALI DI INFORMAZIONE SULL’ATTIVITA’ DI FORMAZIONE
DESTINATARI:   l’iniziativa è rivolta a docenti di sostegno di tutte le scuole della provincia di Grosseto (di ogni ordine e grado)  e di alcune scuole della provincia di Siena, che sono state individuate dall’USR – Toscana.

Tali docenti  vengono indicati dal Dirigente della propria scuola e sono individuati perché già svolgono o intendono svolgere funzioni di coordinamento, quindi la formazione si qualifica come azione formativa di 2° livello e si caratterizza per il forte collegamento con obiettivi di miglioramento delle pratiche organizzative e didattiche inclusive di ogni istituto scolastico. 
Il corso è stato messo a bando dal MIUR al fine di promuovere la formazione in servizio finalizzata alla promozione delle figure di coordinamento dei docenti specializzati sul sostegno – (nota prot. 37900 del 19 novembre 2015 della Direzione generale per il personale scolastico del MIUR).  
- Avviso  MIUR.AOODRTO.REGISTRO UFFICIALE(U).0016494.26-11-2015

per la selezione di scuole-polo individuate, nell’ambito delle azioni previste dalla nota MIUR – Direzione generale per il personale scolastico prot. n. 37900 del 19 novembre 2015, per assumere i compiti di organizzare i percorsi di formazione per docenti  specializzati sul sostegno sui temi della disabilità, per la promozione di figure di coordinamento.

- Decreto USR-Toscana n.500 del 4 dicembre 2015, che individua il Liceo Statale Rosmini, in partenariato con ISIS Leopoldo II di Lorena,  come scuola polo per tale finalità e che l’USR per la Toscana Uff.VII A.T. di Grosseto fornisce il supporto organizzativo per la piena riuscita dell’iniziativa.

 La figura del Coordinatore del Sostegno deve essere intesa come una figura di staff che promuove il miglior coordinamento delle diverse azioni che confluiscono in ogni istituto per favorire l’inclusione (dalla rilevazione dei bisogni alla programmazione integrata, dal raccordo con gli interventi riabilitativi alla proiezione verso l’orientamento e il progetto di vita dell’allievo disabile), affinché le previsioni normative possano trovare riscontro nella loro concreta e puntuale attuazione.
Il corso è caratterizzato dalla finalità di dover favorire l’affinamento delle seguenti COMPETENZE: 

· svolgere funzioni di coordinamento pedagogico ed organizzativo e di supervisione professionale; 

· gestire dinamiche relazionali e comunicative complesse (team, gruppi, ecc.); 

· supportare la progettazione didattica integrata e la relativa formazione in servizio; 

· ottimizzare l’uso delle risorse per l’inclusione, ivi comprese quelle tecnologiche; 

· facilitare i rapporti con le famiglie e i diversi soggetti istituzionali coinvolti nei processi di integrazione.
I temi che verranno affrontati complessivamente nel corso saranno afferenti alle seguenti aree, anche in relazione al patto formativo da condividere con i frequentanti i corsi. E privilegiando l’approfondimento laboratoriale su temi essenziali, connessi alla funzione che poi si dovrà interpretare:

a) Area del contesto e della comunicazione: 
- le relazioni scuola-famiglia e le reciproche aspettative; 

- i rapporti tra gli operatori della scuola e quelli di servizi sociosanitari; 

- orientamento e progetto di vita dell’alunno con disabilità; 

- la governance territoriale dell’integrazione; 

- la conduzione dei gruppi di lavoro GLHI e GLI; 

b) Area metodologico-didattica: 
- la cultura dell’inclusione, con particolare riguardo alla relazione educativa; 

- le nuove risorse tecnologiche e le metodologie innovative; 

- la didattica per l’inclusione: l’approccio cooperativo, la gestione della classe, la peer education; 

- la progettazione di azioni di consulenza e di formazione in servizio;
La struttura del corso prevede due moduli formativi di 25 h ciascuno, per un totale di 50 h, così suddivise:

· 18 h formazione frontale  (9+9);  16 h laboratori in presenza (8+8);  16 h fad – formazione online – (8+8)
Sono coinvolte 34 scuole  (8 della prov. Di Siena)  e un totale di 58 docenti 

Verrà fornito l’attestato di frequenza ai corsisti che non abbiano superato il 20% di assenza delle ore di  formazione in presenza
